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Quadro normativo 

L’articolo 63, comma 4 e l’articolo 11, commi 8 e 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevedono che 
la Regione, contestualmente al rendiconto della gestione, approvi anche il rendiconto consolidato con i propri 
organismi strumentali. Il rendiconto consolidato delle regioni comprende anche i risultati della gestione del 
Consiglio Regionale. 
Il rendiconto consolidato comprende, tra gli altri documenti, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
La Regione Autonoma Valle d’Aosta pertanto approva, per l’esercizio 2019, il rendiconto consolidato con il 
Consiglio regionale che ha previamente consolidato il proprio stato patrimoniale e conto economico con l’Istituto 
per il sistema previdenziale dei consiglieri regionali, di cui alla l.r. 8 settembre 1999, n. 28. 
 

Lo stato patrimoniale ed il conto economico consolidati al 31 
dicembre 2019 
Lo stato patrimoniale ed il conto economico del rendiconto consolidato al 31 dicembre 2019 sono stati elaborati 
aggiungendo alle risultanze riguardanti la gestione della Regione, quelle del Consiglio regionale e dell’Istituto per 
il sistema previdenziale dei consiglieri regionali previamente consolidati e di seguito denominati stato patrimoniale 
e conto economico del Consiglio regionale, eliminando le risultanze relative ai trasferimenti interni. 

Con la presente nota si intende in particolare rappresentare le poste economiche e patrimoniali eliminate in 
quanto relative ad operazioni interne, nella redazione del rendiconto consolidato, demandando alle singoli 
relazioni illustrative allegate ai rendiconti della Regione e del Consiglio regionale, l’analisi nel dettaglio delle 
singole poste di bilancio e dei criteri di valutazione adottati nella redazione degli stessi. 

 

Stato patr imoniale attivo 

Nella redazione dello stato patrimoniale attivo del rendiconto consolidato, esclusivamente ai fini del rendiconto 
consolidato, è stata operata una rettifica di consolidamento in diminuzione di euro 2.200.000,00 dall’attivo dello 
stato patrimoniale del Consiglio regionale, alla voce “Crediti per trasferimenti e contributi verso amministrazioni 
pubbliche”.  

La voce dell’attivo patrimoniale inerisce un credito iscritto nei confronti della Regione e relativo al 
riconoscimento, da parte dell’articolo 4 della legge regionale 21/12/2016, n. 24 così come modificato dalla l.r. 
n. 4/2018, di un trasferimento all’Istituto per il sistema previdenziale dei consiglieri regionali, di cui alla l.r. 
28/1999, di euro 4.400.000,00, di cui euro 2.200.000 nell’anno 2019 ed euro 2.200.000 nell’anno 2020. 

La quota relativa all’esercizio 2019 è stata erogata dalla Regione nel corso dell’esercizio mentre l’importo di euro 
2.200.000 relativo all’anno 2020 trova corrispondenza, per il medesimo importo, nello stato patrimoniale della 
Regione nella sezione relativa ai conti d’ordine negli impegni su esercizi futuri, in quanto non trattasi di un debito 
liquido, esigibile e scaduto. 

Considerato che la posta contabile rappresenta un trasferimento interno ai rendiconti oggetto di consolidamento e 
che in ragione della diversa contabilizzazione nei bilanci degli enti costituisce una differenza di consolidamento, si 
è provveduto ad eliminare, ai fini del rendiconto consolidato, il credito in argomento nonché a ridurre 
conseguentemente il fondo di dotazione nello stato patrimoniale del Consiglio regionale  e corrispondentemente 
ad eliminare dai conti d’ordine dello stato patrimoniale passivo della Regione, l’impegno su esercizi futuri per il 
medesimo importo. 

Per quanto concerne lo stato patrimoniale attivo non si evidenziano altre transazioni interne, non essendoci crediti 
e debiti pregressi, ed il totale dell’attivo consolidato è pari ad euro 4.405.649.525,42. 
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Stato patr imoniale passivo 

Nella redazione dello stato patrimoniale passivo del rendiconto consolidato sono state operate le seguenti 
operazioni, esclusivamente ai fini del rendiconto consolidato: 

- si è provveduto ad eliminare dal fondo di dotazione dello stato patrimoniale passivo del Consiglio regionale la 
quota corrispondente alla rettifica di euro 2.200.000,00 operata alla voce “Crediti per trasferimenti e contributi 
verso amministrazioni pubbliche” e ad eliminare dai conti d’ordine dello stato patrimoniale passivo della Regione, 
l’impegno su esercizi futuri per il trasferimento all’Istituto per il sistema previdenziale dei consiglieri regionali di 
euro 2.200.000,00 nell’anno 2020, già evidenziato per quanto concerne lo stato patrimoniale attivo. 

Inoltre, ancora con riferimento al trasferimento all’Istituto per il sistema previdenziale dei consiglieri regionali, 
previsto dalla l.r. 24/2016, si è provveduto ad eliminare l’operazione di erogazione, da parte della Regione, della 
quota di euro 2.200.000 relativa al 2019, in quanto rappresentativa di un trasferimento interno ai rendiconti 
oggetto di consolidamento. 

Conseguentemente ed in ragione della diversa contabilizzazione nei bilanci degli enti, già evidenziata nelle 
relazione al rendiconto consolidato dei passati esercizi e nella sezione stato patrimoniale attivo del presente 
documento, si è provveduto, ai fini del consolidamento, a ridurre il fondo di dotazione nello stato patrimoniale 
del Consiglio regionale e ad eliminare il costo dal conto economico della Regione; 

- si è provveduto ad eliminare dalla voce “Contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche” 
l’importo di euro 105.993,14, relativo alla quota del trasferimento regionale, utilizzata dal Consiglio regionale 
per l’acquisizione di immobilizzazioni, non di competenza dell’esercizio e sospesa alla fine dello stesso. 
Per quanto concerne lo stato patrimoniale passivo non si evidenziano altre transazioni interne, non essendoci 
debiti e crediti pregressi, ed il totale dell’attivo consolidato è pari ad euro 4.405.649.525,42. 

 

Conto economico 
Relativamente al conto economico sono state operate le seguenti operazioni di elisione finalizzate ad eliminare le 
risultanze dei trasferimenti interni: 

- è stato eliminato dalla voce “Proventi da trasferimenti correnti” del conto economico della Regione l’importo di 
euro 63.780,00 derivante dal versamento operato dal Consiglio regionale a valere sul fondo di gestione speciale di 
cui all’articolo 6 della l.r. 7/2006, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 327/2017, delle 
economie conseguenti alla rinuncia o alla riduzione dell'indennità di carica e all'indennità di funzione dei 
Consiglieri regionali per incremento del Fondo per il contrasto alla povertà e per il sostegno all'economia locale di 
cui all'art. 3 della l.r. 13/2014. Tale operazione trova corrispondenza, per il medesimo importo, 
nell’eliminazione dalla voce “Trasferimenti correnti” dei componenti negativi della gestione del conto economico 
del Consiglio regionale; 

- è stato eliminato dalla voce “Altri ricavi e proventi diversi” dal conto economico della Regione l’importo di euro 
1.110.349,78 relativo alla restituzione dell’avanzo di amministrazione del Consiglio regionale per euro 
1.109.037,04 con la corrispondente elisione per il medesimo importo complessivo dalla voce “Contributi agli 
investimenti ad altre amministrazioni pubbliche” dei componenti negativi della gestione del conto economico del 
Consiglio regionale e al rimborso di oneri per spese postali anticipate dalla Regione per euro 1.312,74, con la 
corrispondente elisione per il medesimo importo complessivo dalla voce “Prestazioni di servizi” dei componenti 
negativi della gestione del conto economico del Consiglio regionale; 
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- è stato eliminato dalla voce “Trasferimenti correnti” del conto economico della Regione l’importo di euro 
8.500.000,00 relativo al trasferimento per il funzionamento del Consiglio regionale, con la corrispondente 
elisione dalla voce “Proventi da trasferimenti correnti” per euro 8.175.000,00, della voce “Contributi agli 
investimenti” per euro 269.006,86, del conto economico del Consiglio regionale e della voce “Contributi agli 
investimenti da amministrazioni pubbliche” per euro 105.993,14 dello stato patrimoniale passivo del Consiglio 
regionale; 

- è stato eliminato dalla voce “Trasferimenti correnti” del conto economico della Regione l’importo di euro 
2.200.000,00 relativo alla quota dell’anno 2019 del trasferimento all’Istituto per il sistema previdenziale dei 
consiglieri regionali, previsto dalla l.r. 24/2016, con la corrispondente elisione della voce “Fondo di dotazione” 
dello stato patrimoniale passivo del Consiglio regionale, come già evidenziato. 

Il risultato economico consolidato dell’esercizio 2019 è pari ad euro 263.681.730,37. 

 

Conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria 

Relativamente al conto del bilancio della gestione finanziaria sono state operate le seguenti operazioni di elisione 
finalizzate ad eliminare le risultanze dei trasferimenti interni: 

- è stato eliminato dal conto finanziario della Regione, nella Missione 1(Servizi istituzionali, generali e di gestione) 
Programma 01 (Organi istituzionali), l’importo complessivo di euro 8.500.000,00 relativo ai trasferimenti per il 
funzionamento e per gli investimenti del Consiglio regionale, con l’elisione dell’importo di euro 8.125.000 dal 
Titolo 2 dell’entrata (Trasferimenti correnti) e dell’importo di euro 375.000 dal Titolo 4 dell’entrata (Entrate in 
conto capitale) dal conto finanziario del Consiglio regionale.  

- è stato eliminato dal conto finanziario del Consiglio, nella Missione 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) 
Programma 03 (Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato), l’importo complessivo di 
euro 1.110.229,28 (di cui euro 1.109.037,04 relativo alla restituzione dell’avanzo di amministrazione del 
Consiglio regionale ed euro 1.192,24 relativo al rimborso di oneri per spese postali anticipate dalla Regione) con 
la corrispondente elisione, per il medesimo importo complessivo dal Titolo 3 dell’entrata (Entrate 
extratributarie) dal conto finanziario della Regione. 

Le operazioni di consolidamento tra le risultanze contabili della Regione e del Consiglio regionale determinano un 
incremento del risultato di amministrazione per l’esercizio 2019 di euro 931.002,83. Pertanto il risultato di 
amministrazione definito in euro 369.396.899,10 nel rendiconto della Regione viene rideterminato in euro 
370.327.901,93. 


